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pe i taccili 

Stasera in tv (Rete 3) «Lignea», 
un racconto di Tornasi di 

Lampedusa visto da Carlo Tuzii 

Alla ricerca 
della sirena 

perduta 
•Ci sono tanti modi per ca­

talogare gli esseri umani: bel­
li, brutti, cattivi, ricchi e po­
veri. Io vorrei suggerirne un 
altro: ci sono quelli che non 
credono all'esistenza delle si­
rene e quelli che ci credono. 
Io appartengo a quest'ultima 
categoria!. Così Carlo Tuzii, 
regista tclevisiio di servizi, 
documentari e sceneggiati. E 
questa confessione d'amore 
mitologico spiega perché ha 
scelto Lighea, il racconto di 
Giuseppe Tornasi di Lampe­
dusa, per il ciclo -10 registi 
italiani - 10 racconti italia­
ni» della Rete 3 (stasera ore 
22, replica domenica ore 
17,25). Lighea è a un passo 
tra il racconto dell'assurdo e 
la memoria della tradizione 
mitologica classica. Dell'uno 
ha la suspence, dell'altra il 
candore e il fascino. E, così 
come vuole Tuzii, spartisce 
in categorie il lettore ed ora 
il pubblico Icleiisivo: chi sa 

Programmi TV 

che il gioco è impossibile e ne 
accoglie solo il divertimento, 
e chi, in un recondito angolo 
della coscienza, quasi si illu­
de che la favola sia 'possibi­
le-. 

•Fare questo film è stato 
difficilissimo — dice il regi­
sta - ma mi ci ritrovavo mol­
to, per due ragioni: il mistero 
e la fantasia. E forze ridutti­
vo dare immagini ad un testo 
letterario di questa forza, ma 
mi affascinava. Nel "tradur­
lo" con la macchina da presa 
ho avuto una sola convinzio­
ne precisa: che il protagoni­
sta aveva davvero incontrato 
la sirena. Per il resto, il rac­
conto di Tornasi di Lampe­
dusa si ferma con la confes­
sione di questo misterioso a-
more: io e Suso Cecchi d'A­
mico, con cui ho sceneggiato 
il racconto e che me lo ha se­
gnalato, abbiamo ritenuto 
necessario parlare anche dei 
turbamenti che questo amore 

• Rete 1 
11.15 L'APOCALISSE DEGLI ANIMALI - Di Fredenc Rossf 
12.05 CERA UNA VOLTA L'UOMO - ili secolo d or o dtì'a Spagna 
12.30 CHECK-'JP - Un programma di rredc<na. cor.duC9 L. Lombardi 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Seit rnar-.a'e di varietà e spettacolo 
14.30-17.30 SABATO SPORT 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO - A cura * Faterò e Coletta 
17.10 TG1 FLASH 
17.20 I PROBLEMI DEL SIC ROSSI - Sett roana'* ecor.cm.co 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 25 GLI ANTENATI Per il bene o> Gppy 
1E.S0 JESSICA NOVAK - «Una rvotte torturata» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 «AL PARADISE» - Reg-a ri Antonero Fa'Qva 
21.50 TELECiCHNALE 
72.35 LA STRAORDINARIA STORIA D'ITALIA: «Una lupa p*r sette re» d-

Cari—e Arrpc-'o 

D Rete 2 
10.00 BIS - Un progra-nrr.a d> Anna Ber.ass" 
12.00 MERIDIANA: INFORMAZIONI... - «Sparo casa» 
12.30 TG2 FAVOREVOLE O CONTRARIO - Oc r-c--« a cor.frc.to 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 TG 2 SCOOP 
14.30 «IL PONTICELLO SUL FIUME DEI GUAI» • Beffi f, Frank T'sn'.n. 

con Jerry Le*r.s. Vare Me Do.na'3 
16.10 IL DADO MAGICO - Retoca'co dei sabato 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 PROSSIMAMENTE - pro^an-.rru per sette sere 
18.00 TG2 BELLA ITALIA - Cut.», p—s.. uc.- -.. cose da dfe-.ow» 
18.30 TG2 SPORTSERA 
18.40 a SISTEMONE - Proo-ar-.n-a a CJM 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20.30 SARANNO FAMOSI - T e W m 
21.25 RIFLESSI IN UN OCCHIO DORO - fteg-a & John H-ston. eoo EhM-

beth Tar'or. Marion Brando 
22.20 TG2 STASERA 
22.25 RIFLESSI IN UN OCCHIO D'ORO i l ' tempo) 
23.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacelo de'a rotte 
23.55 TG2 STANOTTE 
24.00 PALLACANESTRO-Ps^oH 

D Rete 3 
16.40 IL CANOIDATO • Bega * Matrael R,tc>- 9 
18.25 I I POLLICE - Progranr.n-ii visti e da \fitfe 
19.00 TG3 - (Intervallo con G*anrj e P.no»to) 
19.35 SPECIALE TUTTINSCENA - Incontro con F Fé ' r i d. F Qu>ho 
20.15 PROSSIMAMENTE • Programm per sette sera 
20.30 TRIP - Crnaue wajgi nel o\*«rMnento- «Napoli, otta involontaria» 
21.30 TG3 - (Intervino con G>si.-.i a P.nottol 
22.05 LIGHEA - Regia r* C Tu? i da un racconto r> G Tornai d, Larri^ed^si 
23.10 JAZZ CLUB - Concerto dei ottetto ri. Gorgo Gas«ni 

Clint Eastwood 

TV: il Clint 
Eastwood 

di «Rawhide» 
Ricordate quella scena dei 

«niues Brothers», quando Ja-
kc ed Elwood sono costretti a 
improvvisare nel locale fumo» 
so e su di giri un vecchio motì-
vetto western intitolato «Uà-
whide.? Belushi (Jake) (a 
schioccare la nodosa frusta di 
cuoio intrecciato mentre Ay» 
crovd mugugna «Uollin*, Hol» 
Un, Rolhn'... Rawhide» e il 

fiubblico da rodeo va in visibi-
io. Be', quella canzoncina un 

po'stupidotta ma accattivante 
era la sigla di una celebre serie 
televisiva che impazzò in A« 
mcrica per sette anni, tra il 
1958 e il 1964. Nella versione 

originale, più veloce e meno i-
ronica, era eseguita da Fran-
kie I.ane e chiudeva tutti gli 
88 episodi che da qualche tem­
po a questa parte «Italia 1» sta 
ripropon»ndo a tarda notte. 
•Rawhide» nel gergo dei cow­
boy sta appunto per frusta, la 
frusta massiccia e nodosa che i 
mandriani usavano per non 
disperdere le vacche. Ma è un 
po' anche il simbolo di una 
certa mitologia western che ri­
vive in questi vecchi telefilm, 
concorrenti di «Bonanza», che 
tennero incoltati ai telescher­
mi milioni di spettatori. Ben 
inteso, per le platee italiane 
non sono una novità (qualche 
episodio fu trasmesso anche 
dalla RAI-TV), però fa piacere 
rivederli dopo aver ascoltato 
la versione burlona che della 
canzoncina-sigla fecero i 
Blues Brothers. 

E poi, i fans di Clint Ea­
stwood potranno riscoprirlo, 

meno che trentenne, sbarbato 
e dal cuore d'oro, nei panni del 
coprotagonista Rowdy, accan­
to a Eric Fleming. Aiuta gli in­
diani, difende t contadini dal­
le bieche manovre del cattivo 
dì turno (qualche sera fa era 
Randolph ScoU), fa trionfare 
la giustizia prima di risalire a 
cavallo e ripartite verso le 
sterminate praterie del Texas. 
Un Clint Eastwood, insomma, 
del tutto diverso (qui lo dirige­
va Andrew MacLaglen, figlio 
di Victor, il sergente di ferro 
nei film di John Wayne) da 

3ucllo che appena pochi anni 
opo, nel 19b 1, sarebbe appar­

so nel primo «western ali ita­
liana» di Sergio Leone. Pon­
cho marrone, lo sguardo ta­
gliente e la voce calda di Enri­
co Maria Salerno, il «nuovo» 
Eastwood avrebbe rivoluzio­
nato l'immagine classica dell' 
eroe del West, trovando da noi 

il successo e i soldi che forse 
mai l'America gli avrebbe re­
galato. A dire la verità, la scel­
ta di Eastwood fu forzata: co­
stava solo 15 mila dollari, con­
tro i 25 mila di James Coburn. 
Ma alla lunga si rivelò giusta. 
E lo stesso Eastwood, oggi mi­
liardario cinquantenne e pre­
sidente della compagnia cine­
matografica Malpaso, ricorda 
le «trasgressioni» al codice a-
•nericano llays di censura che 
fecero la fortuna di «Per un 
pugno di dollari» («A Holly-
v\ood, anni fa, non si poteva 
mai inquadrare contempora­
neamente una persona che 
spara e un'altra che viene col­
pita»). Per questo, se vi capita 
una sera di far tardi guardate­
vi una puntata di «Rawhide». 
Magari solo per curiosità; e per 
sorridere un po' al suono dì 
quel «Rollin', Uollin', Rolli­
li' 

lascia nel protagonista». 
IM storia è ambientata a 

Torino, in epoca fascista, tra 
gli stucchi barocchi dei vec­
chi bar che riportano ancora 
il sapore di un tempo che 
non sa morire: lontano, dun­
que, lontanissimo, dal sole 
tagliente caro a Tornasi di 
Lampedusa. E un giovane 
giornalista siciliano scape­
strato quanto i cinquantenni 
di oggi amano ricordarsi, a 
muovere il racconto. In quel­
l'aria fredda e invernale il 
giovane incontra un anziano 
e dotto professore, con il 
quale nulla ha in comune se 
non l'origine siciliana. Tra il 
vecchio e il giovane nasce pe­
rò un affiatamento tale che 
porterà il professore alla sua 
meravigliosa confessione. 
«Mi ha sempre attratto la 
saggezza dei vecchi e la paz­
zia dei giovani — spiega Tu­
zii — e questa è la seconda 
ragione che mi ha spinto a ci­
mentarmi col racconto di To­
rnasi di Lampedusa». 

Ma seguiamo la storia: il 
giornalista passa da una ra­
gazza all'altra, e il professo­
re lo accusa di volersi mi­
schiare con una carne "de­
stinata ad imputridire*: è 
uno dei motivi di incomuni­
cabilità, che soltanto il «se­
greto» del professore può 
spiegare. Ed è — ora sì — 
nella luce totale di una 
spiaggia catanese, che ap­
proda il ricordo del vecchio 
professore accompagnato 
dalle immagini televisive. 
Là, dove dal mare gli appare 
Lighea, -adolescente mille­
naria*, una delle tre sirene 
mitologiche, e dove si compie 
la storia d'amore. «È il sim­
bolo di un profondo sensuale 
attaccamento all'esistenza — 
spiega il regista — ed infatti 
la sirena si presenta dicendo 
"Non credere alle favole su di 
noi: non uccidiamo nessuno. 
Amiamo soltanto". Ma è al 
tempo stesso simbolo di an­
nullamento e di morte, come 
quando Lighea dice all'a­
mante "Tu sei bello e giova­
ne: dovresti seguirmi adesso 
e scamperesti ai dolori e alla 
vecchiaia"». 

Per dare un volto all'im­
mortale adolescente, Tuzii 
ha scelto una ragazzina di 
tredici anni, Clara Gargovi-
ch, che incontra il professo­
re-giovane, Fausto Di Bella. 
E perciò, Philippe Lemaire, 
che sostiene il ruolo del pro­
fessore attempato, che della 
meravigliosa avventura d'a­
more vive ormai solo l'altra 
faccia (l'impossibilità di a-
mare una 'comune mortale* 
ed una profonda solitudine) 
si lamenta: «Impersono l'uo­
mo che ha incontrato la sire­
na, ma non ho mai neppure 
conosciuto l'attrice, perché 
sul set siciliano non dovevo 
recitare. Eppure spero dav­
vero un giorno di trovare una 
sirena. Perché io ci credo...». 

Silvia Garambois 

Il film Sugli schermi «Io, Chiara e Io Scuro» di Maurizio Ponzi 
interpretato dallo scatenato attore toscano «mago della stecca» 

Nuti, il solo comico 
che vale un biliardo 

Marcello Lotti e Francesco Nuti nel film di Maurizio Ponzi «lo. Chiara e lo Scuro» 

IO, CHIARA E LO SCURO -
Regìa: Maurizio Ponzi. Sce­
neggiatura: Maurizio Ponzi, 
Francesco Nuti, Franco Ferri­
ni, Enrico Oldoini. Interpreti: 
Francesco Nuti, Giuliana De 
Sio, Marcello Lotti, Antonio 
Petrocelli, Novello Novelli. 
Musiche: Baritina. Brillante. 
Italia. 1983. 

«Tok, sturai), stumb, stumb, 
tak... frrr». È racchiusa in que­
sti sei piccoli suoni onomato­
peici la poetica del biliardo se­
condo Francesco Nuti, che sa­
rebbe poi il «Toscano» nel se­
condo film che egli interpreta 
da protagonista dopo Madon­
na, che silenzio c'è stasera. La 
trovata è carina, perché, pur al 
limite del surreale, si carica di 
un ritmo musicale, fatto di no­
te, di pause, di contrattempi, 
che s'addice al gioco in questio­
ne. Lo sappiamo, dallo Spacco­
ne di Robert Rossen e Paul Ne-
wman in poi (ma, se vi capita, 
non perdetevi un filmetto di 
due o tre anni fa con James Co­
burn e Omar Sharif intitolato 
Baltimore Bullet) il tavolo ver­
de al cinema ha sempre funzio­
nato bene. È fotogenico, scate­
na piacevoli e automatiche ten­
sioni, come un orologio che, una 
volta caricato, va per conto suo. 
La luce quadrata sopra e il buio 
fanno, di solito, il resto. 

Ma a Nuti e al regista Ponzi 
va lo stesso il merito di averci 
pensato, di aver costruito at­
torno a questo «classico» motivo 

da film-partita americano una 
storiellina tutta nostrana che 
non affoga nelle parole, nei 
tempi morti e nelle ovvietà del 
cinema «formato sketch'. 

Del resto, se Cinzia Torrini 
«gioca d'azzardo» con il Lotto, 
Francesco Nuti fa benissimo a 
scommettere tutto se stesso 
sulla Goriziana, fino a perdere 
quei milioni rubati per «neces­
sità» nelle cassette di sicurezza 
del residence dove lavora da 
portiere. Brutto mestiere, so­
prattutto per un «artista» della 
stecca d'alluminio come lui, un 
professionista che estrae dalla 
custodia lo strumento e Io avvi­
ta proprio come farebbe il killer 
del Giorno dello sciacallo. In 
realtà, il «Toscano», quando sfi­
da il super-campionissimo «lo 
Scuro», vorrebbe giocarsi solo 
un caffè corretto, perché la sod­
disfazione non ha prezzo. 

Ma poi la faccenda si fa pe­
sante e la vittoria iniziale (de­
dicata al nonno, che vediamo 
ritratto in una fotografia, 
«sdraiato» sul biliardo con la 
stecca pronta) non si ripete più. 
Succede. Il «Toscano» sulle po­
ste alte perde il controllo. Per 
fortuna, s'innamora di Chiara, 
una ragazza — abita al piano di 
sotto — che s'aggira per una 
Roma quasi metafisica con una 
valigetta nera uguale alla sua. 
«Che marca è?», lui le chiede in 
tram per rompere il ghiaccio: 
ma denfro c'è un sassofono. E 
in un secondo tempo scandito 
dalle note «notturne» di un sax 

inquieto (si pensa a Charlie 
Parker, però al «Toscano» il no­
me non viene fuori) e dai colpi 
precisi delle sfere che macinano 
punti su punti ci prepariamo al 
duello finale. Lo «Scuro» si fa — 
se possibile — anche più scuro 
in viso; mentre il «Toscano» ri­
de. Ha un'arma imbattibile: il 
piacere di non sentirsi più solo 
in una città di gente sola. 

Opera seconda della coppia 
Ponzi-Nuti, lo. Chiara e lo 
Scuro potrà sollecitare parago­
ni con i film, appena usciti, de­
gli altri due comici «rivali»: Be­
nigni e Troisi. Ma, tutto som­
mato, non è il caso di stendere 
pagelle, anche perché Nuti ha 
avuto l'accortezza di restare 
soltanto davanti la macchina 
da presa, consegnandosi alla re­
gìa garbata, raccolta, mai stuc­
chevolmente teatrale (viene da 
pensare a Camerini) di Mauri­
zio Ponzi. Non sappiamo se sia 
una scelta dettata da umiltà: 
fatto sta che, così, la comicità 
particolare di Francesco Nuti 
— questo impasto di lunare im­
barazzo, di sorvegliato sprolo­
quio, di burattinesca ferocia 
ben lontano dal delirio monolo­
gante di Benigni — ha modo di 
emergere nella giusta misura, 
senza invadere lo schermo. A 
tutto vantaggio del contorno e 
del ritmo cinematografico. 

Semmai, convincono meno 
alcune situazioni ripetute (lo 
«sballato» con lo sguardo perso 
nel vuoto che fa il verso ai per­
sonaggi di Moretti, gli alterchi 

con il conducente del tram) che 
sembrano messe lì per strappa­
re l'applauso e per strizzare 1' 
occhio a un non ben definito 
pubblico giovanile. Meglio, al­
lora, concentrarsi sulla suspen­
se innescata dalle partite al ta­
volo verde, dei giocatori e sullo 
stupore del pubblico, sulle tro­
vate bizzarre (quella famiglia 
punk perfettamente normale o 
quella dissertazione sulla Crea­
zione intesa come un magistra­
le colpo di stecca impartito da 
Dio al Caos) sulle notazioni d' 
ambiente. E magari sulla deli­
cata love-story, favorita da un* 
ubriacatura galeotta, che ci re­
stituisce ancora una volta una 
Giuliana De Sio sensibile, ac­
cattivante, capace di cambiare 
pelle di film in film (basta ve­
derla in Sciopèn) con il profes­
sionismo di chi non ne può più 
di essere considerata 
un\etema rivelazione». In defi­
nitiva, una commedia «malin-
comica» (il gioco di parole non è 
nostro, ma ci pare perfetto) che 
porta una ventata d'aria nuova 
nei bronchi un po' asfìttici del 
cinema italiano. Perché fa ri­
flettere su un certo, diffuso di­
sagio giovanile; perché riscopre 
il gusto del raccontare una sto­
ria; perché abborda la realtà 
con i toni leggeri della fantasia 
senza sprofondare nel non sen-
se. In tempi di sbrodolature e 
di auto-celebrazioni non è una 
cosa da poco. 

Michele Anselmi 
• Al cinema Ariston di Roma 

Radio 

O Canale 5 
9.20 Film, «Cominciò con un bacio». Con Glenn Ford: 11 Rubriche; 
11.30 Pallacanestro: 13 «Il pranzo è servito* con Corrado: 13.30 «Una 
famiglia americana», telefilm: 14.30 Film. «L'ombra dell'uomo ombrai. 
Con W. Powell. M. loy; 16.15 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 
17 «Ralph Supermaxieroe*. telefilm; 18 «ti mio amico Arnold», telefilm; 
18.30 Babilonia: 19 «L'albero delle mele», telefilm; 19.30 «Barena». 
telefilm: 20.25 «Attenti a noi due» con R. Vianello • S. Mondanti: 22 
«Love Boat», telefilm: 23 Goal: 2 4 Film, «Avventure a Parigi» con Marie 
Franco Pisier - «Harry O», telefilm. • Retequattro 
10.20 Film. «Ritrovarsi», con Ctaudette Colbert; 11.55 «CaRan». tele­
film. 12.50 «Mi benedica padre», telefilm: 13.15 «Marina», noveta; 14 
«La saga de: Forsythe». film, con Erro» Flynn: 15.55 Rubrica flash cine­
ma: 16 «Mr. Abbot e famigfiaa, telefilm; 16.30 Topofino show: 16.55 
«Via col verde». q*-*iz. giochi a simpatia: 18.30 «La famiglia Hohreck». 
telefilm: 19.30 «Charlie's Angeli», telefim: 20 .30 «Chips», telefilm: 
21.30 «Sono fotogenico», film, di Dino Risi, con Renato Pozzetto, Edwi­
ge Fenech; 23 .30 «Maurizio Costanzo Show» g è f-i 

D Italia 1 
10.10 «Delitto al microscopio», film, regia di Fred Zinnemann: 12 Boxe: 
13 «Bim Bum Barn»; ritorno a scuola: 14 (Teienovela) GB emigrati; 15 
«Anni verdi», telefilm: 15.30 «Angeli volanti», telefilm: 16.30 «Bim bum 
barn», por-^rigmo dei ragazzi: 18 «Operazione ladro», telefilm; 19 «in 
casa Lawrence», telefilm: 20 «Strega per amore», telefilm; 20 .30 «Ffic 
story» film, con Alain Delon e Jean Louis Tilr.trgnant, di Jecqir-s Deray: 
22.30 «La lunga estate calda», film, con Anthony Franciosa, di Martin 
Ritt. 0 .40 «Cannon», telefilm: 1.30 «Codice Jerieo». telefilm. 

D Svizzera 
10-10.50 Appunti del sabota: 15.10 Per i ragazzi; 16.35 <H poliziotto 
sotto inchiesta», temlm: 17.25 Music Mag: 18 Oggi sabato: 18.45 Tele­
giornale; 19.05 Scacciapensieri. Disegni «mimati; 22.15 Telegiornale; 
22.25-24 Sabato sport - Telegiornale. 

D Capodistrìa 
14.55 Calcio: 16.45 TG: 16.55 Pallacanestro: 18.30 Salti con gli sci; 
19.30 TG; 19.45 Con noi... in studio: 20.30 «Un angelo sporco», tele­
film: 21 .30 Uno. due, tre... rock. 22 TG; 22.15 «Prendi il sesso • fuggi». 
film, con Keith Barronni. 

D Francia 
10.15 A2 Antiope; 11.10 Giornale dei sordi: 11.30 La verità; 12 A noi 
due: 12.45 Telegiornale; 13.35 «Colorato», telefilm; 14.60 Pomeriggio 
sportivo. 17 Recrt A2; 17.50 Carnet dall'avventura: 18.50 Numeri • 
lettere. Gioco; 19.10 D'accordo, non d'accordo: 19.45 n teatro di Bou-
vard. 20 Telegiornale; 20.35 Champs Eh/sées: 21 .50 Una donna chiama­
ta Gclda. sceneggiato; 22.35 Jazz; 23.05 Telegiornale. 

D Montecarlo 
14.30 Qussigol. 15.30 Suspense: 15.50 Calcio: Coppa «Milk». Al termi­
ne: Notizia flash: 19.30 Gli affari sono affari. Quiz: 20 Animar»: 20.30 A 
boccaperta; 21.30 Le sei mogli di Enrico Vili: 22.45 «Squadra speciale K. 
1». telefilm • Al termine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
IL CANDIDATO (Rete 3, ore 16,40) 
Candidato perdente alle elezioni al Senato per il partito democra­
tico, si ritrova inopinatamente vincitore per merito di una campa­
gna elettorale che lo impone sul mercato come una saponetta. Il 
nostro uomo è il simpatico, bellissimo, sensibile Robert Redford: 
giunto alla insperata soglia del potere si domanda cosa farne. 
Regia di Michael Ritchie (1972). 
RIFLESSI IN UN OCCHIO D'ORO (Rete 2, ore 21,25) 
Marion Brando, idolo di tante donne, qui è messo dal regista John 
Huston nel ruolo imbarazzante di un marito poco virile, o meglio la 
cui virilità è messa in crisi dalla femminilità aggressiva della mo­
glie. Il guaio scoppia perché hri è un ufficiale e dimostra troppo 
interesse per un giovane soldato, il quale da parte sua ha strani 
hobby, come quello di aggirarsi nudo a cavallo e di spiare la bella 
moglie del maggiore (Elizabeth Taylor) mentre dorme. Insomma 
un intrico di relazioni strane o apertamente adulterine in una base 
militare che somiglia molto a Peyton Place. 
L'OMBRA DELLXOMO OMBRA (Canale 5. ore 14,30) 
Deliziosa commedia gialla con gli ottimi William Powell e Myrna 
Loy, milionari in vena di scoprire delitti e misteri- Sono i pregeni­
tori di tutte le coppie di detective, ma irraggiungibili per la finezza 
delia recitazione e del dialogo. Vedere per credere come si aggirano 
tra i cadaveri e come si punzecchiano con la loro ironia, sempre 
accompagnati dal fedele cane Astra. Regia di W.S. Van Dyke. 
FLIC STORY (Italia 1, ore 20,30) . 
Alain Delon poliziotto non dà tregua al criminale Jean-Louis Tnn-
tignant, sanguinario e irriducibile. Il curioso della vicenda è che il 
personaggio di Delon (Bomiche) è veramente esistito e scrisse un 
libro di memorie che lo rese ancora più famoso in Francia per le sue 
imprese di tutore della legge. 
I_\ LUNGA ESTATF. CALDA (Italia 1, ore 22,30) 
Martin Ritt (1958) dirige un cast davvero straordinario: I* coppie 
Paul N'ewman-Joan Woodward. Lee Remkk e Antony Franciosa, 
giovani tutti in conflitto con la straordinaria personalità del pa­
triarca Orson Welles, capo di una tradizionale famiglia del Sud in 
totale sfacelo per conflitti generazionali e passionali. Arriva Paul 
Newman e le cose prima si complicano e poi, finalmente, si chiari­
scono. Classica epopea domestica alla quale gli atton danno credi­
bilità anche oltre i meriti della sceneggiatura, tratta da un roman­
zo di Faulkner. 
SONO FOTOGENICO (Rete 4, ore 21,30) m. _̂. 
Relativamente recente (1980) questo film di Dino Risi e anche 
l'unico italiano della giornata televisiva- Non solo per questo meri­
ta di essere segnalato, ma anche per la prestazione di Pozzetto un 
po' meno corriva del solito. Il bravo attore qui è vittima del mito 
nel successo: cerca ad ogni costo di sfondare nel cinema e subisce, 
olire che le ironie degli amici, anche umiliazioni e delusioni da 
pane del «corrotto mondo della celluloide», come vuole il luogo 
comune. Tra .gli altri attori alcune facce consuete (e anche un pò 
consunte) della commedia all'italiana di genere come Edwige Fe­
nech e alcuni grandi come Tognazzi e Gassman che rappresentano 
le facce ciniche del successo. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
Verde. 6 0 3 . 6 5 8 . 7.58. 9 0 2 . 
9 58. 11 . 11.58. 12.58. 14.58. 
16.53. 18.58. 20.58. 22.58: 6 So­
gna1* orario: 6 05-7.40-8 45 Musi­
ca 6.46 Al Parlamanlo. 7.15 Qui par­
la il Sud: 7.30 Edcoui del GR1; 9.20 
Week-end. 10.15 Black-out: 10.55 
Musica: 11 Or̂ Ja verde speciale; 
11.10 Incentri rats**: 11.44 Cine­
città. 12.25 «Cnst«a » BelgKWKo»; 
13 03 Estrazioni del lotto; 13.30 
Rock wCage: 14 03 «Marca Casa*»: 
14 45 Cara musica. 15.03 Permette 
cevì'-o': 16 25 Punto d"«contro; 
17 30 Ci s-amo ancre noi; 18 Obiet­
tivo Europa: 18.40 Pallavolo: 19.15 
S'ari. 19.25 Ascolta. u fa sera: 
19 30 Jazz 83. 30 &** -out : 20 40 
R cta-'ta aperta. 21 03 «S» come salu­
te. 21.30 G=i1o sera. 22 Al Pub Cab; 
22 28 «Nascere a Recalmuto. spo­
sarsi a Sema»; 23.10 La te'efonats. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO 6 05 . 6 30 . 7.30. 
8 30 9 30. 11.30. 12 30. 13 30. 
16 30 . 17 30. 18.30. 19 30. 
22 30: 6. 6 06 . 6.35. 7.05 • trifo­
glio-. 8 Giocate con noi 1«2. 8 04 La 
salile del barntxno. 8.45 MiB« e una 
canzone: 9 06 SpazioKiero, 
9 32-10.13 HeSzapoopm: 10 30 
GS2 motori: 11 Long plaving rat; 
12.10-14 Trasrmssxjni reponaV 
12.48 «Effetto n u s o i : 13 41 
SoundTrack: 15 «S<£« ormar» Sigfri­
do»; 15.42 H.; parade: 16.32 Estra­
zioni del lotto: 16 37 GR2 Agricoltu­
ra: 17.20 Male e ura canzone: 17.32 
•Per Lucrerà»: 19.50-22.50 Jeu: 
21 Concerto. Oige M «on Karaian. 

D RADIO 3 
GKWNALi RA01G-. 6.45. 7.25.9.45. 
I l 45. 13.45. 15 15. 18.45. 
20.45. 23 53. 6 Preludo. 
6 55-8 30-10 30 Concerto; 7.30 
P « T . I pagma: 10 Economia 11.45 
Press house. 12 Mvs<a. 15 iBCon-
rrosport. 15 30 Fokoncerto: 16 30 
Laria m questiona; 17-19.15 Spi-
z«tre. 18 45 Quadrante. 21 Le rivi­
ste 21 10 Concerto d'etto da Joe»o, 
Faeber: 22 La risisi*.: 23 H jazz. 
23 55 n i.oro a cw *• par'i 

Mar ina Confatone 

Di scena 
Un monologo 
con Marina 
Confalone 

Ma quale 
lìngua 
parla il 

teatro dei 
disperati? 

KACCIONEPF.CCUI di Giuseppe Bertolucci. Interprete Marina 
Confalone, Roma, Teatro Politecnico. 

Prova d'autore e d'attore allo stesso tempo, questo monologo, 
innanzitutto, offre al pubblico un ventaglio linguistico davvero 
interessante. Si racconta di una disperata figlia di nessuno che va 
da un istituto di suore ad un ospedale psichiatrico passando per 
una drammatica serie di vicende omosessuali tutte segnate dalla 
più profonda solitudine e dalla più inquietante drammaticità. 

La storia raccontata dall'autore con un linguaggio a metà strada 
fra l'immaginario e lo slang più basso. Una intelaiatura di espres­
sioni «parlate» allo stato puro, senza risvolti colti, dove per esempio 
«americano» diventa semplicemente «mericanoi o dove la verbosità 
di una frase qualunque diventa normale trasformazione gramma­
ticale, come «le sore m'annimparata a rigamarei. A guardar bene, 
allora, lo sforzo maggiore — e più convincente — di Giuseppe 
Bertolucci (regista cinematografico di una certa fama, oltre che 
sceneggiatore) consiste nel riprodurre senza alcuna mediazione la 
sonorità di oi»ni agglomerato di parole. E sta anche nel tentetivo, 
per essere più chiari, di sperimentare sulla pagina un linguaggio 
davvero parlato. 

Il risultato lascia lo spettatore un po' sbigottito. Perché paralle­
lamente all'operazione di scrittura si muove l'interpretazione di 
Marina Confalone. E lei, infatti, che rende vivo (teatralmente 
vivo) quel linguaggio particolarissimo; e lo fa con l'emissione della 
voce, con estrema attenzione alle pause. Agglomerando parole e 
suoni dove serve, e troncando le regole comuni dove stabilito. 

In un certo senso si può parlare di prosa sperimentale, insomma. 
Proprio perché ciò che più colpisce in questa rappresentazione è il 
rigore «scientifico! (ma non per questo meno godibile da parte del 
pubblico) con il quale viene affrontata la sfida. Si voleva organizza­
re con precisione un quadretto popolare, disperante e disperato, e 
si è arrivati alla meta senza perdere l'equilibrio, senza sacrificare 
né il gusto descrittivo né la teatralità. E senza nemmeno scadere 
nell'inutile esercizio letterario e falsmante populistico: che questo 
è il rischio di operazioni del genere. 

Marina Confalone, sulla scena, racconta cose incredibili, anche 
estremamente turpi, ma mai viene da pensare ad un futile artificio 
scenico. Quel racconto «impossibile» che esce dalla bocca dell'inter­
prete diventa «possibile», proprio per la chiarezza tecnica che lo 
sostiene. Una chiarezza, per altro, che racchiude completamente 
sia il piano della scrittura, sia il piano della recitazione. Peccato 
solo che Io spettacolo duri troppo poco; peccato solo che sia cosi 
evidente l'assenza di regia (l'attnce, per tutti i cinquanta minuti se 
ne sta ferma, immobile al centro della scena); e peccato anche che 
ogni tanto veleggi per la rappresentazione uno strano clima di 
comicità che proprio non s'addice né alla vicenda trattata, né al 
linguaggio proposto. 

n. fa. 
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Quattro decenni in versi: 
una storia italiana 
che incomincia nel '43 
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